
Lo scudetto 
tra Napoli 
e Milan 
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La supersfida del San Paolo 
La squadra di Sacchi sembra 
avvantaggiata sugli avversari 
ormai in calo fisico e psichico 

Francini ritoma a casa 
Al raduno della Nazionale 
difensore out, parte De Napoli 
Pronostici, paure, speranze 

Il campionato punta sul rosso e nero 
Tre napoletani (De Napoli, Romano e Ferrara) a 
fianco di tre milanisti (Baresi, Donadoni e Maldini) 
uniti dalla nazionale impegnata in una trasferta in 
Lussemburgo che non interessa proprio nessuno, 
vistò il momento-clou del campionato. Gli azzurri 
confessano le loro «debolezze», i rossoneri non 
esibiscono la loro forza. Si fa il calcolo delle pro
babilità-scudetto: 60% al Napoli e 40% al Milan. 

PAI NPSTHQ INVIATO 

GIANNI MVA 

> • LUSSEMBURGO. «Ma noi 
abbiamo un grande Maradona 
cui «l'idarc! Maradona è il 
talismano contro i mali, quelli 
che ormai tutti i napoletani 
sentono annidati in tondo ai 
muscoli e anche quelli che 
può procurare il Milan. Diego 
speranza e certezza, arma se
greta e onnipotente da lustra
re e accarezzare quando nella 
mente i pensieri prendono 
forme inquietanti. Forse per 
questo Bianchi ha tentato di 
non far partire con la naziona
le i suoi uomini, lorse anche 

Formazione 
Vicini 
non farà 
esperimenti 
• • Accolta da un caldo sole 
t da gruppetti di emigrati ita
liani, la nazionale azzurra è 
giunta ieri in Lussemburgo. 

Formazione praticamente 
varata per domani: Zenga, 
Bergomi, Maldini, Baresi, Fer
ri, De Agostini, Donadoni, De 
Napoli, Mancini, Giannini, 
V|alli.(l2Unducci, 13 Ferra
ra, 14 Berti, 15 Fusi, 16 Roma
no, 17 Rizziteli]). Il Ct Vicini la 
ufficializzerà oggi dopo l'alle
namento. Qualche lieve ap
prensione solo per De Napoli 
che risente di una botta al gi
nocchio destro, 

lui sa che più la truppa sta lì a 
rimirarsi Diego più la minac
cia di una resa può essere te
nuta lontana. Invece De Napo
li, Romano e Ferrara sono vo
lati in Lussemburgo con Vicini 
e con Baresi, Donadoni e Mal
dini, tre di quel rossoneri che 
si troveranno di fronte dome
nica al San Paolo-

La nazionale sembra solo 
una scusa attorno a loro e a 
tutto il calcio nazionale. Il re
sto pare solo cornice. Forse 
per questo dalie battute e dal
le considerazioni scoperta
mente serie escono lampi che 

permettono di capire come 
sarà, se non la partita giocata, 
quella vissuta da qui a dome
nica dai suoi protagonisti. «Sa
rebbe sciocco non ammetter
lo, il Milan adesso, sta meglio 
di noi. Che per noi il momen
to sia difficile lo dimostra il 
nostro calo nel finale con l'In
ter ripetutosi sia a Torino che 
a Verona». Queste cose affer
ma De Napoli aggiungendo 
anche che nessuno nel Napoli 
aveva messo net conto di arri
vare al confronto diretto con 
questo piccolo margine di 
vantaggio. «Per tanto tempo 
siamo andati avanti senza che 
nulla mutasse mai - precisa 
Romano - quando noi abbia
mo perso il passo lo hanno 
perso anche loro così quel 
vantaggio di quattro punti 
sembrava scritto sul marmo». 

Cosa è cambiato all'im
provviso? «Tutti dicono che 
dipende dalla nostra tenuta fi
sica, io penso che conti so
prattutto quello che ha fatto il 
Milan» ammette un po' scon
solato Ferrara. «Sì, nessuno di 
noi si aspettava che il Milan 

vincesse a Roma, per me - ag
giunge Romano - la svolta è 
stata quella». 

Troppa sicurezza? Forse. 
«Del resto bisogna anche ca
pire che dopo essere stati 
sempre al comando senza af
fanni per due anni va a finire 
che uno crede che nulla possa 

f>iù cambiare» 'eccolo dunque 
I Napoli. Per lo meno quello 

con addosso l'azzurro della 
nazionale. Un po' spaesato, 
un po' tradito da quella con
vinzione di essere baciato dal
la fortuna è dagli dèi del pallo
ne. Senza dimenticare che 
uno degli dèi del pallone era lì 
in mezzo a loro. «Non c'è pau
ra, anzi. Forse era diventato 
più assillante questo correre a 
distanza. Domenica ci ritrove
remo di fronte così faremo i 
conti, tireremo le somme, me
riti e demeriti saranno solo 
nostri». Per Romano quasi una 
liberazione. 

Per quelli del Milan è forse 
più semplice o almeno a senti
re Baresi e Maldini si ha que
sta impressione. «Noi abbia
mo delle certezze sul nostro 

modo di giocare ma sappia
mo che a Napoli non sarem
mo affatto favoriti. Credo -
aggiunge Baresi - che conti 
relativamente il fattore stan
chezza, Sono gare dove deci
sivi sono gli errori piccoli e 
toro hanno una più grande 
esperienza e questa non la si 
inventa né la si costmisce con 
un buon allenamento». 

Pronostici? Napoletani e 
rossoneri si trovano tutti d'ac
cordo e come loro la vedono 
anche gli altri azzurri; 60% al 
Napoli e 40% al Milan per lo 
scudetto. E nel vantaggio pe
sano in egual misura Marado
na e il calendario che dovreb
be complicare la vita più al Mi
lan. Ma domenica pomerig
gio? Per tutti una gran brutta 
domanda. Ecco comunque 
Vicini: * All'inizio della stagio
ne credo che fi Napoli avreb
be firmato per arrivare alla vi
gilia della gara del San Paolo 
con il Milan con un punto in 

f)tù, A questo vantaggio ora 
oro possono aggiungere il so

stegno del pubblico e credo 
che la cosa conterà molto». 

Donadoni e Maldini (del Milan) scherzano con Romano e De Napoli (del Napoli) al raduno azzurro di ieri a M il,irto 

Vicini-Bianchi 1-1, arbitro Vecchìet 
M MILANO II dottor Vec
chie» ha fatto «l'americano» e 
alzando al cielo indice e pol
lice uniti ha esclamato un 
bell'ok In faccia a De Napoli. 
Così il braccio di ferro tra Vi
cini e Bianchi è finito 1 • 1, con 
Francini che zoppicando ha 
preso la strada di casa ma so
lo dopo la visita di Vecchiet e 
il timbro del cittì sul foglio di 
via. Naturalmente di «guerra» 
non si parla e nemmeno si dà 
spazio a ipotesi di «insubordi
nazione» da parte del Napoli 
con la complicità dei suoi 
medici. Ma non c'è dubbio 
che a Bianchi questa parente
si azzurra che si mangia metà 
della settimana più lunga e 
difficile da quando allena il 
Napoli dà fastidio. E Bianchi 
ha cercato dì ridurre al mini
mo i danni giocando la carta 
dell'infermeria per tenere a 
casa sia Francini che De Na
poli. 

A dire il vero anche Sacchi 
da tempo ha lamentato che il 
continuo via vai di giocatori 
rossoneri da Mìlanello per ri
spondere alle vane chiamate 
azzurre gli ha complicato il 
lavoro. Ieri mattina poi Maldi
ni ha apertamente detto che 
questa partita non ci voleva. 
Non certo per lui che ha rice
vuto, con il forfait di Francini, 
l'investitura ufficiale di titola
re della maglia numero 3, ma 
piuttosto per il Milan e la sua 
corsa verso Napoli. 

La trasferta azzurra, l'ulti
ma prima dì andare in Ger
mania, è cominciata inequi
vocabilmente nel segno di 
Napoll-Mìlan ed ha tutta l'aria 
di continuare a interessarsi a 
questa sfida più che a quella 
con il Lussemburgo nata tem
po fa quando la Federazione 
rispose con un «sì» che ora 
qualcuno considera precipi
toso all'invito della federazio

ne del Lussemburgo che 
compie ottanta anni. E Vicini 
si è subito sentito chiedere: a 
che serve questo viaggio? 

«Non a fare esperimenti, 
come qualcuno vorrebbe, ma 
a raccogliere qualche nuova 
esperienza sempre utile. E 
non darei per scontato che 
sarà una partita poi così faci
le». 

Vicini sa che il campionato 
ancora una volta lo guarda 
storto, così come dai club 
non gli inviavano messaggi 
euforici quando con la sua 
squadra azzurra occupava i 
sabati e fermava il torneo. Ma 
che ai club non interessi trop
po la squadra azzurra è noto, 
semmai Vicini si rammarica 
che in Federaizone tengano 
soprattutto conto di quelle 
esigenze e non delle sue 

«E stato detto sempre che 
la nazionale deve giocare di 
mercoledì, forse adesso non 

va più bene nemmeno que
sto? Il caso ha voluto che do
menica il calendario offra 
una gara di grande importan
za, del resto la nostra scelta 
era stata proprio quella di 
non prevedere un incontro di 
altissimo impegno. Vorrei 
che si tenesse a mente che 
tutte le finaliste europee stan
no giocando in questo perio
do (domani la Germania con
tro la Svizzera, la Spagna 
contro la Scozia e la Dani
marca contro l'Austria a 
Vienna, ndr>. 

Niente esperimenti dun
que, squadra tipo in campo, 
con un paio di cambi nella 
ripresa e non di più. Sul fron
te del gruppo che andrà in 
Germania altre puntualizza
zioni a partire da Francini e 
dalla sfida tutt'altro che mor
bida con il Napoli. «Saltare un 
raduno azzurro alla vigilia de
gli europei è sempre un passo 

indietro.. », ha voluto precisa
re Vicini che ha anche ricor
dato, a proposito di Altobelli, 
che le scelte di Trapattoni 
hanno un peso. Insomma se 
Spillo giocherà solo qualche 
scampolo di partita vedrà ri
dursi di molto le possibilità dì 
andare, in Germania. E Ba
gni?. «È solo un problema di 
valutazione medica. Del resto 
si deve tenere conto anche dì 
chi pur non stando bene ha 
una resa alta, più alta magari 
di chi è fisicamente a posto». 
Un punto in più a favore di 
Bagni, mentre Crìppa non è 
stato nemmeno convocato 
perché «tra quei giovani che 
stiamo osservando una certa 
turnazione è scontata». Ma 
anche perché «comunque si 
deve tener conto delle indi
cazioni del campionato». E 
Crippa paga anche l'ostinata 
e manifesta ostilità verso il 
collega Btfrti. UG.Pi. 

Careca controlla il pallone tra I difensori veronesi 

Malocchio addio, 
nel Golfo regna 
lo scetticismo 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. C'è qualcosa di 
nuovo, oggi, nell'aria. Anzi 
d'antico. Alla mente dei tifosi 
napoletani tornano tante e 
tante partite giocate allo sta
dio S. Paolo contro il Milan. 
Quasi tutte andate male. A co
minciare da quel 5 a 1 con gol 
di Rivera di 25 anni fa - come 
oggi ricorda Giancarlo, un ti
foso che quel gol non lo ha 
-neanche visto, ha solo 23 an
ni» machene ha mentito.Uoto 
parlare dai suoi parenti - op
pure di quello 0-1 diventato 
uno 0-2, sfida di inizio cam
pionato, ma che anche allora 
valeva uno scudetto e che il 
Napoli perse, anche mala
mente. 

«Troppe volte la squadra 
del Napoli è stata battuta dal 
Milan per poter andare a cer
care nella cabala qualche 
conforto o auspicio per lo 
scontro di domenica», affer
ma Salvatore 27 anni alla di
sperata ricerca di un biglietto 
per il big-match del 1* maggio. 
Un suo amico, Nicola, però 
obietta: «Il Napoli ormai è 
stanco. Cotto! Paga l'effetto 
della Coppa dei Campioni, 
della leadership, come l'ha 
pagato il Real Madrid. Dome
nica sarà però sempre l'incon
tro del secolo. Forse l'orgo
glio del Napoli uscirà fuori». 
Speranza. Fiducia. Fiducia 
composta fra questo gruppo 
di tifosi napoletani i quali stan
no cercando di metter su una 
petizione da far firmare a cen
tinaia e centinaia, forse mi
gliaia di tifosi per far trasmet
tere in diretta l'incontro alme
no sulla terza rete, quella re
gionale. 

Un unico venditore di ban
diere, all'angolo della stazio

ne centrale, non ha ammaina* 
to i vessilli con l'effige dello 
scudetto numero due: «Saran
no queste bandiere che da
ranno la scossa alla squadra, 
ve lo assicuro», dice con sicu
rezza. La sua sembra però es
sere una manfrina pubblicita
ria. Non manca chi fra i tifosi, 
ora siamo al Vasto, proprio al
le spalle della stazione centra
le, si dà al folklore. Fatti gli 
scongiuri davanti ad una tele
camera, mostra comi e ninno
li vari, fa fìnta di mandar via il 
malocchio con l'incenso: «lo 
non ci credo - dice ridendo 
alla fine di questa "interpreta
zione" Alessandro Obice, 36 
anni, impiegato dell'Enel -
domenica vincerà chi ha più 
forza, però la gente crede che 
a Napoli tutti siano così e noi 
glielo facciamo credere». Se 
ne va ndendo, convinto di 
aver preso in giro tutti e tutto. 

Per adesso solo i bagarini 
stanno facendo affari d'oro, 
centellinando le vendite ma 
ormai non c'è posto dello sta
dio che non sia venduto. Se si 
eccettua, naturalmente, alcu
ni posti di «accompagnatori di 
invalidi», biglietti a basso 
prezzo, che solo pochi riesco
no ad ottenere e ai quali sono 
in molti a dare la caccia. 

«Posti di tribuna per l'in
contro del secolo!», gridava 
uno dei pochi bagarini in giro 
ieri pomeriggio. Già Napoli-
Milan, come tanti incontri di 
calcio degli anni scorsi è di
ventata già la partita «del se
colo». Così lo vìvrà la città, 
forse solo da stamane quando 
si tornerà al lavoro dopo il 
lungo ponte: c'è proprio qual
cosa di nuovo nell'aria, qui a 
Napoli. Anzi è qualcosa di an
tico, di motto antico. 

«Sì» di Moggi alla proposta 
Diretta Tv solo a Milano 
e a Napoli? La Rai 
ci pensa e Berlusconi... 
§ • ROMA Direna televisiva 
per Napoli-Milan? La Feder-
calclo si mostra molto fredda 
sulla proposta e comunque ri
manda alla Lega. E il Consi
glio direttivo della Lega, con
vocalo dal presidente Luciano 
Nlzzola, si riunisce oggi per 
decidere. Ma 1 presidenti delle 
altre società sembrano restii 
ad una soluzione del genere. 
Tuttavia, Luciano Moggi, di
rettore generale del Napoli, 
ha alleluialo che la società 
partenopea non si opporreb
be ad un'iniziativa del genere 
pur manifestando le difficoltà 
relative ad un'eventuale posti
cipazione d'orarlo, Assente 
da Milano Berlusconi, lo siali 
dirigenziale del Milan ha fatto 
sapere che oggi il presidente 
discuterà delia proposta con 
giocatori e allenatore, in vista 
di un eventuale spostamento 

d'orano della partita, e con i 
suoi più stretti collaboratori E 
nella giornata di oggi dovreb
be lar sapere qualcosa di più 
in mento 

Alla Rai allargano le brac
cia, rimandando a decisioni 
che dovrebbero essere prese 
in altra sede. Il .Processo del 
lunedi», ieri sera, ha interpel
lato in mento il questore di 
Napoli anche in relazione ai 
problemi di ordine pubblico. 
•I servizi di sicurezza saranno 
certamente rafforzati - ha ri
sposto il questore -. Ma oggi 
non sono ancora in grado di 
dire come. Ma non ci sono ti
mori. Fidiamo nel senso di 
maturità del pubblico napole
tano.. L'ipotesi più probabile 
per adesso, fanno notare alla 
Rai, è quella di una diretta per 
le sole zone di Milano e di Na
poli 

S. Siro rievoca i fantasmi mundial 
• • MILANO Sospeso tra il ri
schio dell'avanspettacolo pe
datorio e il fascino della istori-
ca sfida, il remake della finale 
Mundial dell'82 tra Italia e 
Germania ordito ieri pomerig
gio a San Siro da Giorgio Ga
ietti (quello che ha inventato il 
Top 11 per capirci), non è 
uscito per tutti gli 80 minuti 
giocati dal limbo delle buone 
(o cattive) intenzioni. Colpa 
degli anni che passano ma 
non troppo7 Del solicello pri
maverile che a tutto mduceva 
meno che a digrignare i denti? 

Il clima da allegra scampa
gnata aleggiava anche in tri
buna d'onore dove si veniva 
investiti da zaffate di «Dionssi-
mo» o affini e te consorti di 
alcuni dei nostri »eroi» spa
gnoli (rigorosamente belle, 
bionde e con occhiali neri co
me le mogli dei tennisti e dei 
piloti di Formula 1) intrattene
vano chi la prole chi un'ami
ca. A loro evidentemente le 
imp'ese dei ventidne interes-
savsno poco o niente, a diffe
renza dei 25615 milanesi che 
avevano dribblato la Grande 

E finita tre a tre la sfida simbolica di 
ottanta minuti che sei anni dopo la 
grande notte del Mundial di Spagna ha 
opposto reduci azzurri e tedeschi sul 
campo di San Siro. Con reti, nell'ordi
ne, di Scirea e Rummenigge nel primo 
tempo, di Graziani, Altobelli, Reinders 
e Hrubesh nella ripresa. Marcature 

morbide, larghi spazi per spensierate 
corse offensive e tiri ben preparati: nel 
clima di allegra rimpatriata non c'è sta
to posto per troppe emozioni o autenti
ci brividi. Nel ricordo di una'notte di 
sogno, perfino la voglia di far battute 
cattive è scomparsa E il pubblico non 
ha lesinato applausi. 

Fiera o il Lido per rendere 
omaggio a un sogno incredibi
le diventato realtà nella notte 
del Bernabeu, di Pertini, delle 
mille bandiere. 

Anche ieri pomeriggio non 
mancavano i tricolori, alcuni 
segnati dal tempo, tanto per 
tenere a mente che qualche 
battaglia non cruenta l'abbia
mo vinta anche noi e per am
monire i gruppi di interisti e 
milanisti suddivisi nelle reci
proche curve che, suvvia, non 
era proprio il caso di mandar
si reciprocamente affanculo 
per tutto il tempo della partita 

Sei anni dopo, allora L'al-

ANDREA ALOI 

toparlante quasi non ha anco
ra finito di evocare atleti e fan
tasmi in mezzo al ring che 
Paolo Rossi, mitico numero 
20 sulla schiena, torna in pan
china dopo uno scatto uno 
mietendo applausi. Pochi in 
confronto all'ovazione che 
accompagna negli spogliatoi 
quaranta minuti più tardi Cic
cio Graziaini, un ex azzurro 
che ieri ci ha messo come al 
solito l'anima, a costo di ri
schiare brutte figure (che non 
ha fatto). Anche il contachilo
metri di lardelli si è fermato 
prima del termine' una mezza 
dozzina di trascinanti avanza

te e stop, il nostro ha iniziato a 
pensare a una oransoda fre
sca e a quanto fiato gli resta 
da spendere nel San Gallo. 

A proposito di «svizzeri», 
l'aria di Losanna sembra aver 
giovato al trentaquattrenne 
Antognoni. E perfino Rumme
nigge è sceso dal suo pensio
nato elvetico del Servette qua
si rigenerato. Sei anni sono 
pochi o tanti. Un'infinità per il 
grande Hrubesh, per Stielike, 
per l'enigma Hansi Mutler, l'u
nico che si è fatto un po' pren
der la mano dal clima «festi
vo* regalando alla platea alcu
ne oscure raffinatezze Po

chissimi per Gentile (ora gio
ca nel Piacenza), per quella 
leggenda bipede che rispon
de al nome di Gaetano Scirea 
o per Causio, che, alla vene
randa età di anni trentanove 
onora il mestiere nella Triesti
na. 

Emozioni? Forse al primo 
gol azzurro. Brividi? Non era 
giornata, salvo un grappino in 
gola a sentir evocare il nome 
di Zoff, che ha seguito l'esibi
zione dalla panchina. Il resto 
sono alcune buone giocate di 
Antonogni e Dossena per noi, 
di Fisher e Kalle per i tede
schi. E la bella entrata d'anti
cipo sul difensore che ha per
messo ad Altobelli di segnare 
la terza rete italiana dopo uno 
scambio Marini-Dossena. Qui 
c'è da far punto. Non diremo 
il nome di chi si è messo a 
bisticciare col pallone in mez
zo all'area, né di chi ha «liscia
to» la palla in difesa regalando 
il pareggio alla Germania. Un 
po' di rispetto. E chi non fece 
festa grande sei anni fa scagli 
la pnma pietra. 

Catonad: 
«Fortuito 
lo scontro 
con Ceramicola» 

Marco Calonaci (nella foto) I attaccante dell Empoli in,or 
tunatosi in uno scontro con Ceramicola durante la partita 
di domenica col Cesena, è stato ricoverato nel reparto 
chirurgia dell'ospedale «San Giuseppe» di Empoli. Ieri in
fatti i medici del «Bufalini» di Cesena, dove i) giocatore era 
stato portato dopo l'incidente, hanno dato il nullaosta per 
il trasferimento; Il giocatore è in buone condizioni, ma 
dovrà essere sottoposto a tutta una serie di accertamenti 
medici, perciò resterà ricoverato ancora alcuni giorni. Tra
mite i familiari, intanto, Calonaci ha fatto sapere che «lo 
scontro con Ceramicola è stato dei tutto fortuito, un nor
male incidente di gioco di cui il cesenate non aveva col
pe». 

Nuoto, 
Della Valle 
protagonista 
al «Greppi» 

Manuela Della Valle è stata 
grande protagonista della 
Coppa «Antonio Greppi» 
organizzata dalla società 
Geas di Sesto San Giovanni '• 
(Mi). La nuotatrice si è tfrt- * 
posta nel 100 rana stimola
ta anche dalla prova della 

sovietica Vulkova - giunta con un centesimo di secondo di 
distacco - e ha migliorato il record, della manifestazione 
col tempo di l ' i r 5 5 . L'atleta della R.N, Legnano sf è 
ripetuta poi nei 200 misti e nella staffetta 4X100 portando ' 
la sua squadra al secondo posto. La vittoria è andata alla 
società «Dds» dì Settimo Milanese che ha avuto in Luca 
Sacchi il suo alfiere. Da segnalare anche la buona prova 
nel 100 dorso di Lorenza Vigarani dell'Uisp Bologna. 

Caso-Budd 
morbida 
lalaaf 
verso gli inglesi 

Non pende più sulla testa 
degli atleti britannici la 
«spada di Damocle» de) di
vieto di partecipare alle 
Olimpiadi di Seul, ma è an
cora in dubbio la partecipazione di Zola Budd (nella foto), 
l'atleta britannica nata in Sudafrica. La scorsa settimana la 
laaf aveva minacciato di vietare a tutta la squadra olimpica 
britannica la partecipazione alle Olimpiadi di Seul, se la t 
Federatletica Inglese (Baab) non avesse punito con 12 
mesi di sospensione la Budd (che aveva partecipato ad un 
meeting in Sudafrica). Ieri però la laaf ha ammorbidito la 
sua posizione dopo che la Baab ha deciso di creare una 
sua commissione d'inchiesta per decidere sulla vicenda (il 
responso sarà ufficializzato il 21 maggio). «Il Consiglio 
della laaf - dice un comunicato - è del parere che la Baab 
eserciti la propria responsabilità in questa vicenda e pren
da i provvedimenti del caso». 

Il caldo 
femminile 
indaga sul 
suo futuro 

• Sensibilizzare l'Interesse 
dei mass-media e soprattut
to far capire che la pratica 
del calcio non è assoluta
mente dannosa per lo svi* ' 
luppo dell'organismo fem-
minile: questi i messaggi 

m^m^ma^^^^^—^^ principali emersi ieri a Ve
rona nel convegno «calcio femminile: quale futuro?, orga
nizzato dall'Aie (Associazione italiana calciatori) nel 4e*^ 
cennale della sua costituzione. Numerosi i relatori clw% 
hanno fornito risposte ai quesiti di base: tra gli altri, « 
intervenuto Antonio Ricchleri (vicepresidente della Figc-
nonché commissario straordinario del calcio femminile) il 
quale ha garantito la volontà della Federcalcio di giungere ' 
entro la fine dell'anno a definire la sospensione del com
missariamento. «Già da quest'anno - ha aggiunto - le so
cietà di A e B potranno contare su un contributo della 
Federcalcio, mentre sono in atto contatti con ii ministero 
della Pubblica istruzione per favorire l'ingresso del calcio 
nelle scuole d'Obbligo». Il medico sociale della Roma, 
Alicicco, ha poi precisato che «dal punto di vista medico la 
pratica del calcio da parte di una donna non comporta 
alcun effetto negativo o collaterale» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Riidue. 14.35 Oggi sport: 18.30 Tg2 Sportsera- 20.15 Tg2 t o * ' 

Sport. •> 
Raltre. 16 Ciclismo dilettanti, Giro delle Regioni (prima tappa'! 

Roma-Viterbo-Tarquinia); Equitazione Csìo, da Roma, Gara' 
Barrage: Football americano (sintesi); 17.30 Derby 

Tmc. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23 30 Tmc Sport 
Itali* T. 23.15 calcio, River Plate-lndipendiente. 
TelecapodIMrta. 13.40 Sportine; 13.50 Calcio, Penarol-Argen-

tinos Junior, Coppa America (replica); 15.30 Juke Box, 
16.10 Sport Spettacolo: Football americano, Brìtish Colum-
bia-Calgary; Wrestling; 19 Sportime; 19.30 Juke Box; 20 l 

Donna Kopertina; 20.30 Tennis, Annacone-Mayotte (linale '< 
torneo Volvo di Chigaco); 21.30 Ciclismo, Giro di Spagna;"' 
22.25 Sportime; 22.45 Calcio, Italia-Germania, revival finale -' 
Mundial '82. 

1 magnifici 11 

0 Zmga Untar) 
0 Tastoni (Milani 
O Maldini (Milani 
O Colombo (Milani v 

B Galli F (Milani 
O Baresi (Milani 
G) Donadoni (Milani 
O Anoalotti (Milan) 
O Vrdia (Milani 
09 Gullit (Milani 
O Viali! (Sampdorlal 
A Sacchi (Milan) 

7.62 
6,87 
7.25 
6,87 

7 
7,37 
6.62 
7,12 
7,25 
7,75 
6,87 

Arbitri 

1 Balda* 
2 Longhi 
3 Magni 
4 Pairetto 
5 Corniati 
6 Lombardo 
6 Sguizzato 
7 Paziella 
* Valutazione relativa alta 

7 
6,87 
6,62 
6,50 
6,37 
6,12 
6,12 

5 
partite 

di domenica scorsa In baso al voti 
dei tre quotidiani 
dell'«Unità», 

sportivi e 

Platini 
«Ah, Riva 
insieme 
quanti gol» 
• • MILANO «lo e le, Gigi, 
avremmo fatto una coppia da * 
gol straordinaria» Due epo-° 
che, recenti, del calcio mon
diale si sono incontrate ieri > 
nelle persone di Michel Platini ° 
e di Gigi Riva. Nell'albergo ^ 
che ospita gli azzurri che in-'O 
conceranno domani il Lus-'J 
semburgo, Platini è arrivato . 
nella sua nuova veste di gtor- ; 
nalista per realizzare una serie " 
di interviste per la trasmissio-'-' 
ne televisiva da lui curata. La, 
presenza di Gigi Riva, golca-HS 
dor mitico, addirittura mara-,, 
maldo con i lussemburghesi,'] 
cui inflisse da solo cinque golij-
In due partite era un'occasìo- « 
ne troppo ghiotta. E Platini,™ 
spìrito acuto, non se l'è lascia-,) 
ta sfuggire. «Che coppia da 
gol straordinaria», ha detto traal 
l'ironico e il nostalgico. Qlà,«> 
chissà quanti gol, rimasti inve->. 
ce nel limbo del calcio. 
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